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Care concittadine e cari concittadini, 

questa legislatura di soli tre anni sta per volgere al suo termine. Un 
tempo che per la politica comunale è più breve del solito, ma che per 
noi tutte e tutti è stato denso di significato e di eventi.

All’interno di un contesto che sembra quasi di crisi permanente, ecco 
che la vita di tutti i giorni rischia di passare quasi sotto traccia. E così 
anche il luogo dove ogni giorno viviamo e nel quale proviamo tutte le 
esperienze importanti della vita, ossia il Comune di cui noi facciamo 
parte.

I contributi di questo numero arrivano dai rappresentanti che, nel 2021, 
la popolazione ha scelto per continuare quanto dato avvio con l’ag-
gregazione. Troverete dunque descritto ciò che è stato fatto e che an-
cora si vorrebbe fare. Alcuni di essi non rinnoveranno il loro mandato, 
mentre altri si sono rimessi nuovamente in gioco: a tutti loro va il mio 
migliore augurio di poter proseguire il proprio percorso, così come a 
quanti hanno deciso di candidarsi, per la prima volta o meno, per le 
cariche istituzionali del nostro Comune.

Per il sottoscritto questo è l’ultimo saluto quale Sindaco e quale politico 
comunale. Tanti anni spesi, o per meglio dire, investiti al servizio della 
popolazione di Osogna prima e di Riviera poi. L’invito dunque che mi 
sento di condividere con voi è il seguente: non abbiate paura a voler 
partecipare nella costruzione del nostro Comune. Le elezioni si avvici-
nano e cittadine e cittadini come voi si sono messi a disposizione per 
contribuire, nel proprio tempo privato e con le loro idee, a migliorare e 
far progredire questa grande opera. A loro va il mio più sincero augurio 
di riuscirci. 

Alberto Pellanda, Sindaco

 Il saluto del sindaco

INFORIVIERA | MARZO 2024 | N. 2

Il futuro di Riviera è fatto di persone 3

Lasciare una passione non è mai cosa sem-
plice. Chi avrà l’onore di sedere in Municipio 
dopo il 14 aprile riceverà un testimone im-
portante fatto di progetti concreti.

Riviera: un Comune con un’anima 4

Senso di appartenenza e vivacità associati-
va: un intreccio virtuoso che stimola la cres-
cita armoniosa della comunità.

Sicurezza è qualità di vita! 5                                                      

Una legislatura «breve» nella durata, ma 
non negli interventi: tra sicurezza pubblica 
e mobilità, durante questi anni sono stati 
portati a termine e hanno preso avvio nu-
merosi progetti destinati a creare benessere 
a favore della cittadinanza.

Più vicini a giovani e anziani 6

La lotta alla solitudine, il conseguente bi-
sogno di luoghi e momenti di incontro delle 
persone in età AVS e i primi passi nelle at-
tività di sostegno ai giovani: una legislatura 
dedicata ad anziani e a giovani del nos-
tro Comune grazie all’importante lavoro 
dell’operatrice di prossimità.

Avanti tutta con le opere
a favore di Riviera 8

Gli investimenti sono parte essenziale del 
lavoro di un Municipio. Tra progetti conclusi 
e in divenire, una politica di opere pubbliche 
deve restare al centro dell’azione comunale.

Diamo un futuro alle cave di Riviera 9

Le cave si ergono come testimonianza del 
connubio tra natura e industria, come sen-
tinelle di un passato che ha lasciato un’im-
pronta indelebile sulla terra e nella nostra 
comunità. È necessario che si guardi avanti, 
rispettando l’eredità che ci è stata traman-
data.

Servizi comunali
a favore dei cittadini             10

Una delle funzioni principali di un Comune 
è quello di erogare servizi di qualità ai cit-
tadini in maniera sostenibile e duratura nel 
tempo. Attraversata la fase aggregativa, an-
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i punti di vista.

News rapide 11
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 Cosa succede a Riviera 

Il futuro di Riviera
è fatto di persone 

Lasciare una passione non è mai cosa semplice. 
Chi avrà l’onore di sedere in Municipio dopo il 
14 aprile riceverà un testimone importante fat-
to di progetti concreti.

La pubblicazione di questa edizione segna la fine 
della legislatura 2021-2024: un periodo non facile 
sotto vari aspetti. Fino all’inizio del 2022, a causa 
della pandemia siamo stati confrontati con una serie 
di restrizioni delle nostre più semplici libertà. Ci sia-
mo visti limitare i contatti umani, la socializzazione 
è venuta meno. Per chi viveva in solitudine è stato 
ancor più difficile. Grazie all’impegno di molti volon-
tari e di associazioni presenti sul nostro territorio sia-
mo tuttavia riusciti nell’intento di mitigare gli effetti 
nefasti della pandemia. Abbiamo scoperto il valore 
della parola “resilienza”.
In questa legislatura sono stati licenziati 50 mes-
saggi e si sono tenute 140 sedute di Municipio, e 
ancor di più sono state le tematiche affrontate. In 
particolare è da sottolineare come il 6 gennaio 2023 
l’Ufficio federale dell’aviazione civile ha finalmente 
concesso l’autorizzazione per la gestione comunale 
dell’ex aeroporto militare di Lodrino: un iter lungo, 
complesso, molto più di quanto ci si potesse aspet-
tare. Se da una parte ciò faciliterà la gestione dell’in-
tera area aeroportuale, affidata a Riviera Airport SA 
di proprietà del Comune, dall’altra permetterà di 
rinsaldare i rapporti con RUAG e con tutte le altre 
aziende che vi operano. Coronamento di ciò è stato 
il trasferimento dei magazzini comunali in un’altra 
sede, ciò che ha permesso di liberare una superficie 
di circa 4’500 mq messa a disposizione per la rea-
lizzazione di infrastrutture al servizio del Centro di 
competenza droni. Siamo di fronte a una tangibile 
opportunità per creare nuovi posti di lavoro e indot-
to per la regione.
Dalla nascita del nuovo Comune abbiamo registra-
to una crescita della popolazione di oltre 200 unità, 
così come un aumento non indifferente è avvenuto 
anche nel numero delle attività economiche, con un 
più 50. Significa che il nostro territorio è apprezzato 

e va quindi difeso al fine di garantire un continuo 
ma sostenibile sviluppo, senza incorrere in forme di 
estremismo che andrebbero a caricare di eccessivi 
sacrifici la nostra cittadinanza. 
La salvaguardia della nostra indipendenza comunale 
passa da decisioni governative cantonali, in parti-
colare dalla futura revisione della Legge sulla pere-
quazione finanziaria intercomunale (LPI). Bisognerà 
quindi mantenere la massima attenzione, esatta-
mente come fatto quando il Municipio si è reso pro-
motore di un dibattito contro un decurtamento del 
contributo, voluto invece dal Consiglio di Stato. 
In quell’occasione, una misura che sarebbe costata 
alle casse comunali 1 milione sull’arco di tre anni si è 
trasformata in un’opportunità per sanare una situa-
zione iniqua, come testimoniato dal fatto che anche 
il Consigliere di Stato Norman Gobbi – rivolgendosi 
al Gran Consiglio – ha citato Riviera come un caso 
che andrà affrontato.
Sono stato fortunato a potermi dedicare per qua-
rant’anni alla mia passione preferita, quello di far 
parte di una compagine municipale. L’ho fatto con 
impegno e dedizione, sacrificando molto spesso gli 
affetti famigliari, conoscendo molte persone che mi 
hanno aiutato non solo nel percorso politico. L’ag-
gregazione mi ha portato a partecipare nella cre-
azione di qualcosa di nuovo: nuovi collaboratori, 
esigenze, tematiche. Per questo ringrazio tutti per 
l’impegno con il quale affrontano giornalmente i 
loro compiti, per avermi supportato in questi anni 
con stile e professionalità e per il rispetto che mi 
hanno sempre dimostrato. Grazie ai miei colleghi di 
Municipio con i quali ho condiviso molte arricchenti 
esperienze. A tutta la cittadinanza dico che per me è 
stato un grande onore potervi rappresentare.

Lo rifarei? Sì, lo rifarei!

Il Sindaco Alberto Pellanda
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Senso di appartenenza e vivacità associativa: 
un intreccio virtuoso che stimola la crescita ar-
moniosa della comunità.

In un Comune, ci sono molte questioni di cui occu-
parsi. Alcune di esse sembrano più priotarie di altre: il 
preventivo, le strade, le canalizzazioni, le fognature, le 
tasse. L’aspetto pratico e tangibile – innegabilmente - 
è molto importante per gestire una comunità.
Questo è per così dire il “corpo” del nostro Comune 
di Riviera, un pregevole reticolo di strade, villaggi, 
abitazioni, edifici e di tutto ciò che serve per farlo 
funzionare.

Le infrastrutture sono ossa, vene, muscoli e arterie 
che tengono vivo ed efficiente il nostro Comune che, 
come un corpo, cresce lentamente e con armonia.
Tuttavia questo corpo non sarebbe nulla senza la 
sua anima. Ecco allora che la cultura, lo sport, le atti-
vità ricreative e l’impegno di enti e associazioni sono 
i pensieri che tengono vivo questo tessuto sociale. 
Sono i messaggi che attraverso neuroni e sinapsi 
fanno crescere con armonia la nostra realtà. Che 
cosa sarebbe infatti un Comune senza la sua gente, 
senza le testimonianze degli anziani o lo schiamaz-
zo dei bambini? Che cosa sarebbe senza le feste di 
paese, le associazioni sportive, musicali, ricreative e 
tutti coloro che portano avanti questa bellissima sto-
ria che ci vede tutte e tutti attrici e attori?

Il tessuto sociale, la pelle di questo organismo, è com-
posto dall’intreccio di tutte queste entità, ecco per-
ché è importante valorizzare aspetti che sono magari 
meno “monetizzabiili” ma altrettanto fondamentali. 
Ecco allora che le parole dell’anziano che narra eventi 
del passato, i sogni espressi da un bambino o le spe-
ranze invocate da una mamma, sono punti di luce 
che sostengono e portano avanti il nostro Comune.

L’espressione culturale rende vivo e vivace il cervello, 
lo tiene allenato e crea gli anticorpi di una società 
robusta e felice. E quando i latini recitavano “mens 
sana in corpore sano”, raccontavano una realtà che 
forse comincia a riapparirci ovvia oggi, quando studi 
medici stabiliscono una chiara correlazione tra l’atti-
vità fisica, quella mentale e una buona salute anche 
in tarda età.

Valorizzare il proprio tempo libero e nutrire la men-
te in maniera intelligente è la strada per il futuro. 
L’attenzione per le famiglie, i giovani e gli anziani, i 
loro interessi e le loro attività, la cura del fondoval-
le verde e circondato da poderose montagne sono 
dunque elementi che determinano la qualità di vita.

Viviamo in un luogo che molti, incastrati in realtà 
molto più caotiche e inquinate, ci invidiano.
Riviera è un Comune dall’ammirevole vivacità cultu-
rale e associativa; da noi non è raro trovare senso di 
appartenenza e occasioni d’incontro e aggregazio-
ne, oltre a un tenace legame tra generazioni. Queste 
sono qualità che non vanno dimenticate, ma valo-
rizzate e aiutate a crescere. È importante, dunque, 
prendersi cura dello spirito della collettività.

Ecco allora che Riviera, come un sano organismo, 
potrà continuare con serenità e intelligenza la sua 
vita futura, con la convinzione di aver fatto il me-
glio possibile. E quel verde fondovalle rimarrà la culla 
delle generazioni future.

Il Vice Sindaco Ulda Decristophoris

Cosa succede a Riviera 

Riviera: un Comune con un’anima
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Una legislatura «breve» nella durata, ma non ne-
gli interventi: tra sicurezza pubblica e mobilità, 
durante questi anni sono stati portati a termine 
e hanno preso avvio numerosi progetti destinati 
a creare benessere a favore della cittadinanza.

Come diversi sapranno, quella che va a concludersi 
sarà l’ultima legislatura del sottoscritto quale Munici-
pale del Comune di Riviera: sette anni al servizio di un 
dicastero, Sicurezza pubblica e mobilità, che impatta 
in maniera determinante sulla vita della popolazione. 
Sono state diverse le misure messe in campo dal Mu-
nicipio per aumentare la sensazione nella cittadinan-
za di essere protetti e al sicuro: uno su tutti la realtà 
della Polizia Tre Valli, il progetto pilota coordinato tra 
Comuni della Regione e Autorità cantonale che ha 
portato alla collaborazione operativa di Polizia Can-
tonale e Comunale. I compiti di prossimità sono stati 
assunti dagli assistenti di Polizia, che dal termine della 
loro formazione sorvegliano quotidianamente il man-
tenimento dell’ordine su strade e piazze delle Tre Val-
li. Un importante appoggio non solo per il cittadino, 
bensì anche per l’Amministrazione.

Il Comune si è inoltre dotato di una strategia per af-
frontare adeguatamente gli eventi naturali maggiori 
tramite l’elaborazione dei piani d’emergenza. Il pro-
cesso è arrivato al suo culmine con la costituzione, al 
termine del 2023, del Presidio Territoriale: un orga-
no consultivo di appoggio per il Municipio, deputato 
a prendere decisioni immediate ed incisive in questi 
casi. Coscienti della necessità di collaborare allo scopo 
di essere maggiormente efficaci, sono stati coinvolti 
anche i Patriziati in quanto “sentinelle” sul territorio.

Se tanta carne al fuoco è stata messa lato sicurezza 
pubblica, certo non da meno è stata la mobilità. A 
partire dal Piano di Mobilità Scolastica, implemen-
tato già per una parte e che nell’immediato futuro 
riceverà un’ulteriore spinta tramite una nuova richie-
sta di credito all’attenzione del Consiglio comunale. 
Misure che, oltre a creare le premesse per vie più 

sicure a favore dei nostri bambini e giovani, porte-
ranno benefici a tutta la popolazione.

Un’altra richiesta importante del territorio è rap-
presentata dalle passerelle ciclopedonali, elemento 
cardine per la costruzione di ponti, non solo meta-
forici, tra i quartieri: è recentissima la presentazione 
in tal senso del nuovo Piano dei Trasporti Regionali 
da parte della competente Commissione Regionale 
dei Trasporti, nel quale le passerelle proposte sono 
tra le misure che fanno la parte da leone. Il Muni-
cipio naturalmente segue con occhio di riguardo la 
procedura che sfocerà in una, si spera rapida, ap-
provazione da parte del Gran Consiglio. Per farsi 
trovare pronti ci si è dotati di uno studio riguardante 
le potenzialità della mobilità ciclabile nel nostro Co-
mune, uno strumento per dare ancora più forza alle 
rivendicazioni di Riviera in questo contesto. Compito 
del futuro Esecutivo sarà cercare di anticipare ogni 
tappa possibile, così da donare ai cittadini questo 
importante progetto.

Ma ci sono anche diversi progetti minori che trove-
ranno la loro concretizzazione in futuro e che, pur 
contenuti e puntuali, aiuteranno a migliorare i servi-
zi per la nostra popolazione. Pensiamo in particolare 
alle nuove fermate del trasporto pubblico su gom-
ma a Osogna, oppure la messa in opera di pensiline 
presso le fermate di Lodrino e Prosito, o ancora gli 
interventi puntuali che potranno essere implementati 
sulla scorta dello studio relativo alle zone 20/30 km/h.

È chiaro dunque che, anche nelle prossime legislatu-
re, questi temi saranno importanti e centrali per la 
vita del nostro Comune. A chi mi succederà auguro 
dunque di cogliere le occasioni che si potranno pre-
sentare, al fine di sottolineare che Riviera è ora una 
realtà e, in quanto tale, deve continuare a realizzare.

Il municipale Fulvio Chinotti

 Cosa succede a Riviera 

Sicurezza è qualità di vita!
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La lotta alla solitudine, il conseguente bisogno 
di luoghi e momenti di incontro delle persone in 
età AVS e i primi passi nelle attività di sostegno 
ai giovani: una legislatura dedicata ad anziani e 
a giovani del nostro Comune grazie all’impor-
tante lavoro dell’operatrice di prossimità.

La legislatura che volge al termine ha visto il dicaste-
ro Educazione, Socialità e Salute pubblica, con il so-
stegno dell’Esecutivo, focalizzare la propria attività 
su tre importanti fronti: il consolidamento dei servizi 
extrascolastici, la ricerca di risposte alle importanti 
esigenze delle persone in età AVS, come pure la ne-
cessità di iniziare un lavoro di prossimità e di ascolto 
con i giovani adolescenti del Comune.

I servizi extrascolastici (realizzati fin da subito, con 
le mense e i doposcuola educativi) molto apprezzati 
sia dai bambini che dai genitori sono stati consolida-
ti, ad esempio attraverso l’assunzione di personale 
addetto alla sorveglianza presso le mense di Lodrino 
e Iragna. Il Municipio ritiene questi servizi vieppiù in-
dispensabili, considerato che in sempre più famiglie 
entrambi i genitori sono attivi professionalmente.

Messo alle spalle il lungo periodo pandemico che 
aveva visto anziani e giovani, anche se in modalità 
diverse, subirne le conseguenze, si è ritenuto fonda-
mentale mettere a disposizione di queste fasce di 
età una figura, quella dell’operatrice di prossimità, 
con l’obiettivo di promuovere maggiormente pro-
getti partecipativi sul territorio. Dalla primavera del 
2022 l’operatrice è entrata in servizio con un grado 
di occupazione del 20%, successivamente aumenta-
to al 30% dallo scorso mese di febbraio. Nei primi 
mesi di attività, su indicazione del Municipio, essa si 
è focalizzata sulle persone in età AVS: proprio con 
l’intenzione di coinvolgerle direttamente e com-
prenderne le esigenze è stata promossa un’indagine 
sociale sui bisogni di questa fascia di popolazione. 
Degli 820 questionari spediti, 234 sono rientrati e 
dalla successiva analisi sono emerse le aspettative, le 

preoccupazioni e i bisogni emergenti. Tra i principali 
segnaliamo la paura della solitudine, la necessità di 
poter disporre di un luogo di incontro, come pure le 
difficoltà di mobilità tra i quartieri.

La risposta alla richiesta di spazi aggregativi è ar-
rivata celermente grazie alla messa a disposizione, 
concertata anche con altri enti partner (parrocchie, 
patriziati), di almeno uno spazio in ogni quartiere 
che potesse fungere da sede di incontri a cadenza 
quindicinale. I gruppi coordinati dai loro responsabili 
sono ora operativi ed autonomi, definendo le attivi-
tà da promuovere (come visite, uscite, incontri con 
la popolazione, o altro ancora) attivandosi poi per la 
fase organizzativa. A poco più di un anno dalla par-
tenza di questo progetto, il Municipio è soddisfatto 
di come lo stesso sia stato recepito e dall’entusiasmo 
che si è generato attorno ad esso.

L’attività di ascolto e coinvolgimento promossa assie-
me ad un gruppo di adolescenti attivi sul territorio 
comunale è stata un altro importante ambito di atti-
vità dell’operatrice di prossimità. Dagli incontri avuti 
ne è scaturito un progetto pilota poi sottoposto al 
Municipio. Nelle intenzioni era chiesto in particolare 
che ai giovani fosse messo a disposizione un luogo 
dove discutere e progettare le attività a servizio dei 
loro coetanei. Il Municipio ha risposto affermativa-
mente concedendo loro uno spazio apposito ove, 
sempre in presenza dell’operatrice, potranno d’ora 
in avanti confrontarsi tra di loro o con gli adulti e 
progettare attività da promuovere sul territorio.

Queste prime risposte alle esigenze di giovani ed an-
ziani sono un primo passo nella giusta direzione e ci 
permettono di guardare con fiducia alle sfide future.
 

Il municipale Igor Cima

Cosa succede a Riviera

Più vicini a giovani e anziani
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Gli investimenti sono parte essenziale del lavo-
ro di un Municipio. Tra progetti conclusi e in 
divenire, una politica di opere pubbliche deve 
restare al centro dell’azione comunale.

Giunti alla scadenza della seconda legislatura del 
Comune di Riviera, condizionata in parte dalla pan-
demia e da flessioni economiche che si fanno sentire 
ad ogni livello, questo è il momento ideale per riflet-
tere su quanto si intendeva fare, tracciando un bilan-
cio di quanto si è raggiunto. Nonostante una forza 
finanziaria condizionata, ad avviso del sottoscritto 
gli obiettivi raggiunti sono complessivamente positi-
vi: vi sono stati infatti diversi investimenti, portati a 
termine oppure ad uno stato avanzato, che hanno 
contraddistinto l’operato delle opere pubbliche a fa-
vore del nostro territorio.
Per citarne alcune, questi tre anni hanno visto ad 
esempio portare a termine le opere previste dal Pia-
no Generale di Smaltimento (PGS) nel nucleo del 
quartiere di Iragna, la conversione dell’aeroporto di 
Lodrino da uso militare a quello civile con i necessari 
lavori di accompagnamento, oppure la determinan-
te prima tappa di risanamento della Scuola dell’in-
fanzia di Osogna, che sarà completato nel corso di 
quest’estate. Il tutto – va sottolineato – rispettando 
i crediti concessi e votati dal Consiglio comunale. 
Naturalmente il lavoro non termina qui, anzi dovrà 
proseguire con vigore anche nella prossima legisla-
tura per portare ulteriori benefici e servizi in tutti i 
quartieri. 
Restando sulla tematica relativa agli investimenti 
dedicati alle scuole, il quartiere di Lodrino ha come 
punto principale la ristrutturazione dei suoi edifici 
scolastici: la Scuola dell’infanzia necessita di un in-
tervento importante con il rifacimento del tetto pia-
no ad alto standard energetico: il relativo Messaggio 
municipale è stato di recente licenziato all’attenzione 
del Consiglio comunale, e si auspica che esso sia ap-
provato per poter procedere celermente con i lavori. 
Il risanamento energetico delle Scuole elementari 
sarà un altro progetto importante, anche per il ne-

cessario coordinamento con l’edificazione del nuovo 
stabile per le Scuole medie: un investimento ingente 
ma di grande rilevanza, il quale prenderà il suo avvio 
nel 2026 per arrivare a conclusione nel 2028.
A Osogna, oltre alla ristrutturazione da completare 
presso la Scuola dell’infanzia, sarà da realizzare la 
posa degli impianti fotovoltaici su entrambi gli edifici 
scolastici, comprendendo dunque anche le Scuole 
elementari. Particolare attenzione sarà poi da dedi-
care nel terminare la progettazione e passare dun-
que alla fase realizzativa della nuova piazza centrale 
che collega la sede del Municipio alla Chiesa.
Anche a Iragna e Cresciano si dovrà proseguire lun-
go la via tracciata in questi anni, portando a casa 
due progetti molto importanti. A Iragna, ora che 
sono state risolte le pendenze ricorsuali, si potrà 
procedere con il progetto di promozione immobilia-
re per la zona Gera: un investimento importante a 
favore di insediamenti abitativi primari che possano 
portare nuove famiglie a stabilirsi nel nostro Comu-
ne. A Cresciano, invece, il Municipio dovrà confron-
tarsi con la realizzazione del nuovo sottopasso a sud 
del quartiere, un progetto per il quale il nuovo Ese-
cutivo dovrà mantenere alta la pressione sull’Ammi-
nistrazione cantonale, affinché questa importante 
infrastruttura sia finalmente realizzata.
A queste opere puntuali i prossimi eletti di Esecutivo 
e Legislativo dovranno lavorare in sintonia così da 
portare con forza la voce di Riviera verso l’Autorità 
superiore, per ottenere finalmente la dovuta atten-
zione a favore di un territorio da sempre condiziona-
to pesantemente dalle vie internazionali di transito, 
e da sempre mal considerato, tutto ciò per concre-
tizzare finalmente obiettivi aggregativi essenziali.

Il Municipale Ivan Falconi

Cosa succede a Riviera

Avanti tutta con le opere
a favore di Riviera
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 Cosa succede a Riviera

Diamo un futuro alle cave di Riviera

Le cave si ergono come testimonianza del con-
nubio tra natura e industria, come sentinelle di 
un passato che ha lasciato un’impronta indele-
bile sulla terra e nella nostra comunità. È neces-
sario che si guardi avanti, rispettando l’eredità 
che ci è stata tramandata.

L’industria del granito ha inciso fortemente sulla vita 
economica-sociale del nostro Comune, già a partire 
dall’Ottocento e nel secolo successivo, con un influs-
so tutt’altro che irrilevante pure ai giorni nostri, dato 
che vi si trovano impegnati oltre 120 dipendenti.
Un’attività tradizionale che va salvaguardata e porta-
ta avanti nel rispetto dei criteri di sostenibilità: deve 
essere redditizia dal punto di vista economico ma al 
tempo stesso deve essere rispettosa dell’ambiente e 
del paesaggio.
Il lavoro svolto dal Comune di Lodrino è stato appro-

fondito e adattato al mutare delle situazioni e della 
legislazione. Grazie agli studi fatti, è stata acquisita 
una metodologia di lavoro che ha permesso l’ela-
borazione di tre Messaggi municipali, con relativa 
richiesta di credito, destinati a terminare la pianifi-
cazione di Lodrino e realizzare quella di Cresciano 
e Iragna.
La pianificazione delle cave è uno strumento com-
plesso che parte dalla valutazione geologica e dall’e-
sigenza di materia prima di qualità. Le necessità d’e-
strazione devono in primo luogo essere rispettose 
delle foreste, con compensazione delle superfici 
toccate con l’attività prevista. Deve essere inoltre 
preventivata una sistemazione finale dei comparti, 
avuto riguardo della collocazione degli scarti di pro-
duzione (materiale non economicamente utilizzabi-
le) generati dal lavoro nelle cave e che garantisca la 
sicurezza per le future generazioni delle superfici. In 
quest’ambito si inserisce anche la sistemazione dei 
corsi d’acqua toccati dall’estrazione o presenti all’in-
terno del comparto estrattivo. Il tutto deve inoltre 
rispettare le normative ambientali per l’inquinamen-
to fonico, la produzione di polveri e la protezione in 
generale di aria, acqua e suolo.
Il risultato finale conterrà, qui esposto in forma molto 
riassuntiva, una delimitazione delle superfici e delle 
volumetrie sfruttabili, un progetto di risistemazione 
del comparto e uno di compensazione dell’area bo-
schive, nonché regole di lavoro che permettano di 
garantire i parametri di vivibilità per le aree residen-
ziali e per la preservazione dell’ambiente.
Il futuro delle cave di Riviera dipende dalla capacità 
di bilanciare l’esigenza di risorse con la conservazio-
ne ambientale. Un approccio integrato che coinvol-
ga comunità locali, imprese e autorità pubbliche è 
essenziale per sviluppare pratiche estrattive sosteni-
bili. In tal modo, le cave possono continuare a essere 
un patrimonio prezioso, contribuendo all’economia 
locale senza compromettere la bellezza naturale che 
caratterizza il nostro Comune.

Il Municipale Cristiano Triulzi
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Cosa succede a Riviera

Servizi comunali
a favore dei cittadini

Una delle funzioni principali di un Comune è 
quello di erogare servizi di qualità ai cittadini in 
maniera sostenibile e duratura nel tempo. Attra-
versata la fase aggregativa, anche per Riviera se 
ne vedono i benefici con il mantenimento di un 
alto livello sotto tutti i punti di vista.

La gestione dei servizi di distribuzione e depurazio-
ne acque, come pure l’eliminazione rifiuti, rappre-
sentano dei servizi fondamentali nella vita quotidia-
na della cittadinanza. Qui da noi questi servizi sono 
notevolmente avanzati, basti pensare all’estensione 
delle aperture dei nostri ecocentri (presenti in ogni 
quartiere). È chiaro però che per avere servizi del 
genere, i costi sono notevoli e pertanto bisogna 
sempre basarsi sulla responsabilità individuale per 
cercare di contenerli, ad esempio conferendo i rifiuti 
nella maniera più corretta possibile. Le indicazioni 
per un corretto smaltimento non mancano. Di certo 
non è per niente facile trovare un equilibrio equo 
tra costi e ampiezza del servizio e ciò implica spesso 
decisioni (in particolare riguardanti le tasse) difficili 
da prendere e non propriamente popolari. 

Per il servizio di approvvigionamento idrico, la posa 
dei contatori nel quartiere di Cresciano è iniziata in 
settembre 2023 e ora è in corso a Iragna. Tra po-
chi mesi quindi tutti e 4 i nostri quartieri saranno 
sullo stesso piano, garantendo parità di trattamento 
e una tassazione equa grazie ad un consumo reale 
basato sulle letture. 

Riguardo il servizio rifiuti, da sempre tematica rile-
vante e al centro dell’attenzione, nel 2023 sono state 
apportate diverse modifiche di ottimizzazione e mi-
glioramento che hanno permesso al servizio per la 
prima volta di registrare un utile di 15’386.48 franchi. 
I cambiamenti più importanti e incisivi hanno riguar-
dato la raccolta delle plastiche con il sacco Sammel-
sack e una razionalizzazione delle raccolte mediante 
l’attribuzione di appalti che hanno permesso sensibili 
risparmi sia sui costi di smaltimento che di trasporto.

Tuttavia i costi permangono elevati, e considerata 
la situazione finanziaria comunale non può essere 
considerato un tabù riesaminare la situazione riguar-
dante orari e frequenza di apertura e luoghi dei cen-
tri di raccolta del verde e degli ingombranti. Simili 
discorsi, che sono già stati affrontati in passato con 
le Commissioni preposte del Legislativo, andranno 
ripresi e concordata una strategia comune sul me-
dio/lungo termine, che potrà prevedere ad esempio 
anche la proposta di procedere con l’introduzione 
del principio di smaltimento a pagamento per i rifiuti 
ingombranti. Al momento, infatti, tale prestazione è 
completamente a costo zero per chi smaltisce, spal-
mando i costi su tutta la cittadinanza: una situazio-
ne chiaramente in contrasto con quanto previsto dal 
principio “chi produce i rifiuti, paga”. 

Si impone un approccio razionale a questo tema, 
così come a quello delle piazze di compostaggio del 
verde che attualmente sono estremamente onero-
se, che possa garantire un servizio economicamen-
te sostenibile e votato a ridurre lo spreco, incenti-
vando pratiche virtuose come il riciclaggio, il riuso 
e la minor produzione di scarto. Riguardo a ciò va 
sottolineato come moltissime indicazioni generali su 
questo tema siano contenute nel calendario ecolo-
gico, il quale viene distribuito a tutti i fuochi e che 
ha visto una rivisitazione importante nel 2024, con 
un miglioramento della leggibilità e l’inserimento di 
molte informazioni supplementari. 

Oltre ai risparmi, si pensa però anche ad aiutare la 
cittadinanza: recentemente è stato licenziato all’at-
tenzione del Consiglio comunale un Messaggio per 
dotare il Comune di un Regolamento sugli incenti-
vi energetici. Una mano concreta per aziende e fa-
miglie che desiderano contribuire, nel loro piccolo, 
all’uso parsimonioso delle nostre risorse con un oc-
chio di riguardo all’ambiente.

Il Municipale Sem Genini
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Orari sportelli di quartiere

LU-VE 14.30 - 17.30
Fuori orario su appuntamento

Orari centralini telefonici

LU-VE 09.00 - 11.30
 14.00 - 17.00

Ufficio tecnico
Agenzia postale Iragna

Piazza Iragna 1
6707 Iragna
Telefono: 091 873 45 70
Mail: ufficiotecnico@comuneriviera.ch

Cancelleria comunale
Agenzia postale Osogna

Piazza Grande 1
6703 Osogna
Telefono: 091 873 45 60
Mail: cancelleria@comuneriviera.ch

Servizi sociali
Controllo abitanti
e attività economiche

Via Municipio 5
6527 Lodrino
Telefono: 091 873 45 75
Mail: controlloabitanti@comuneriviera.ch

Servizi finanziari

In Pièza 1
6705 Cresciano
Telefono: 091 873 45 66
Mail: servizifinanziari@comuneriviera.ch

Direzione scolastica

Via Municipio 3
6703 Osogna
Telefono: 091 873 45 80
Mail: direzionescolastica@comuneriviera.ch

 Seguici su
 www.comuneriviera.ch

Informazioni

iscriviti alla 
newsletter!

 Lo sapevi che…

… in aprile si rinnovano i poteri comunali?

Il 14 aprile tutti i cittadini del Comune di Riviera sono chiamati alle urne 
per eleggere il Municipio e il Consiglio comunale. I seggi saranno 
aperti domenica 14 aprile dalle 10.00 alle ore 12.00, ma come di 
consuetudine, sarà possibile votare per corrispondenza dal momento 
della ricezione del materiale di voto presso le vostre abitazioni.

… è possibile prenotare le sale
 direttamente dal sito internet?

Da qualche settimana è attivo il nuovo formulario online per prenotare 
sale e infrastrutture messe a disposizione per la popolazione di Riviera, 
senza bisogno di stampare nulla. Una procedura rapida ed efficace, in 
linea con i servizi digitali sempre più richiesti.

… il Comune concede sussidi per
 le scuole di musica e assegni di studio?

Iniziativa sempre più apprezzata dalle famiglie, ricordiamo che il Co-
mune eroga dei sussidi per i ragazzi e le ragazze iscritti a delle scuole 
di musica (massimo CHF. 300.00) e assegni di studio per chi frequenta 
scuole del livello terziario (massimo CHF. 1’000.00). Per maggiori in-
formazioni consultate i Regolamenti presenti sul sito internet, oppure 
richiedete maggiori informazioni alla nostra Cancelleria comunale, via 
posta elettronica oppure telefono.

… è attiva eTrasloco, la piattaforma
 per annunciare arrivi e partenze online?

A cosa serve?
In caso di arrivo o partenza nel Comune di Riviera, le persone sono te-
nute ad annunciarsi. Grazie a eTrasloco, non sarà più necessario recarsi 
di persona allo sportello, ma si potrà fare tranquillamente da casa.

Come posso farlo? È obbligatorio?
La piattaforma è accessibile direttamente dal sito. La procedura è gui-
data e gli allegati richiesti possono anche essere inseriti tramite smar-
tphone. Essa è facoltativa e sarà ancora possibile svolgere le pratiche 
di arrivo e partenza presso lo sportello del quartiere di Lodrino, esatta-
mente come ora.

È attivo per tutti i Comuni?
Non ancora tutti i Comuni svizzeri hanno aderito a eTrasloco, dunque 
potrebbe capitare di dover svolgere ancora la procedura tradizionale. 
Inoltre, non è possibile effettuarlo per spostamenti da e per l’estero.
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